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La suddivisione delle razze
La suddivisione delle razze  canine  può essere  realizzata  in vari  modi.  Il  criterio  più  semplice  è 
cos8tuito dalla  suddivisione per taglia:
Taglia grande: altezza oltre cm.65 al garrese
Taglia media: altezza compresa  tra cm.65 e cm.50 al garrese
Taglia piccola: altezza compresa tra cm.50 e cm.35 al garrese
Taglia nana: altezza al di so?o di cm.35 al garrese
Questa  suddivisione  soddisfa  sopra?u?o  il   cinofilo  e  l'inesperto  i  quali,  prima di    apprezzare  
aFtudini,  temperamento e cara?eris8che morfo‐funzionali  di  una razza,  ne  considerano la  taglia 
che  spesso  me?ono  in  dire?a  relazione  alle  dimensioni  dello  spazio  che  ad  essa  è  possibile 
dedicare.
Le razze possono essere suddivise anche in funzione delle forme della testa classificandole in:
brachicefale:  testa larga ed  imponente
mesocefale: testa di media sostanza
dolicocefale: testa leggera, stre?a e lunga
Tale classificazione dà  misura  dell'immagine  di  una  razza considerando la testa ma     trascurando 
aFtudini, forme e dimensioni.
Una valida  classificazione è quella, riproposta  anche dallo Scanziani, che  suddivide  le  razze canine 
per  somiglianza  morfologica,    indicandone  anche le variazioni  della taglia.  Abbiamo aggiunto  le 
aFtudini privilegiate. 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Taglia nana 
So*o cm. 35

Taglia piccola
fra cm. 35 e 50

Taglia media 
fra cm. 50 e 65

Taglia grande 
oltre cm. 65 
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Molossoidi:  testa  massiccia,  rotonda  o  a  cubo, 
muso pia?o piu?osto corto, labbra  molto lunghe, 
sostanziose  ed  abbondan8,  salto  naso  frontale 
pronunciato,  corpo  massiccio  e   potente  che 
spesso raggiunge notevoli dimensioni.
AFtudini  prevalen8:  predispos8  alla  guardia  ed 
alla difesa, adaF  anche ad impieghi  di  soccorso, 
dota8  di   temperamento  tenace  e  di   modesta 
velocità d'azione.
Taglia grande, media, piccola, nana.

Braccoidi:  testa   di   forma   prisma8ca  con  muso 
uniformemente  largo,  labbra  lunghe e penden8 
che oltrepassano di molto  la mascella  inferiore, 
salto naso frontale ben marcato, orecchie  caden8 
e grandi, corpo con buona sostanza.
AFtudini  prevalen8: predispos8 alla  caccia ed al 
riporto  con  do8  di   fiuto  variamente  impiegate, 
dota8  di   buon  dinamismo  e  di  buona  velocità 
d'azione molto resistente.
Taglia media, piccola, nana.

Lupoidi:  testa   piramidale  ed  orizzontale,  muso 
lungo  e   stre?o  con  labbra  aderen8,  orecchie 
generalmente diri?e,  salto naso frontale  leggero, 
corpo di media sostanza agile e resistente.
AFtudini  prevalen8:  predispos8  alla  guardia  ed 
alla  difesa,  alla   conduzione   del  gregge  ed  alla 
ricerca,  dota8  di   buon  dinamismo  e   di  buona 
velocità d'azione molto resistente.
Taglia media, piccola, nana.

Volpinoidi:  testa di 8po  lupoide ma con  cranio 
più largo e  muso più appun8to,  orecchie  piccole 
ed ere?e, coda  generalmente riversata sul dorso, 
corpo piu?osto corto, sostanzioso e forte. 
AFtudini  prevalen8:  adaF  alla  vigilanza ed alla 
compagnia.
Taglia media, piccola, nana

Levieroidi:  testa   a  forma  di   cono  allungato  e 
cranio  stre?o,  muso  lungo  e  soFle,  salto  naso 
frontale  quasi   inesistente,  labbra  soFli   ed 
aderen8,  orecchie  piccole e poste all'indietro  o 
ere?e,  corpo  slanciato  con  ar8  esili   e   ventre 
retra?o.
AFtudini  prevalen8: adaF alla corsa veloce ed a 
par8colari 8pi di caccia.
Taglia grande, media, piccola, nana.
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BassoEoidi:  nelle  cara?eris8che  essenziali,  la 
testa,  le  orecchie,  le labbra ricordano i  braccoidi  
ma  il  tronco è molto più lungo in proporzione agli 
ar8 che sono cor8 e spesso stor8 all'infuori.
AFtudini  prevalen8:  adaF alla  caccia  in tana  ed 
alla vigilanza
Taglia nana.

I difeF di cosGtuzione e i difeF di costruzione
Nell'illustrazione della  pagina seguente sono rappresenta8 i  grandi  gruppi  delle razze che abbiamo  
correla8  al 8po cos8tuzionale di appartenenza. 
Dal     8po  brachimorfo  derivano  dire?amente   i  molossoidi   dota8  di   grandi   diametri   toracici, 
modesto il loro temperamento,  inteso come risposta reaFva, ma unito ad un'elevata tempra.
Successivamente, a  cavallo tra  i  brachimorfi ed  i mesomorfi, possiamo collocare  i  braccoidi  ancora 
per la  consistenza dei  loro diametri trasversali. I loro impulsi  tendono a  modificarsi: temperamento 
in incremento e buona tempra.
Tra   i   mesomorfi  si   possono  collocare  i  lupoidi   ed  i   volpinoidi   per  i   loro  diametri   di   media 
consistenza. Impulso di temperamento incrementato e tempra di media resistenza.
Tra i dolicomorfi si collocano i levrieroidi con grande reaFvità e media tempra.
Gli  anomali   basso?oidi,  classifica8  anacolimorfi  e  cara?erizza8  per  le   loro  sproporzioni   in 
par8colare   a  carico  degli  ar8,  vengono  colloca8  tra  i   brachimorfi  e   i  dolicomorfi  per  la   loro 
poliedricità morfologica e conseguente varietà di impulsi.
L'a?ribuzione  del  8po cos8tuzionale     ai  vari     gruppi     di  razza  consente di  apprezzare la  giusta 
natura biologica.
E' u8le ancora  ricordare che il  8po cos8tuzionale predispone alla  presenza di  alcuni  impulsi. Tra 
ques8,  in par8colar  modo,  il  temperamento  inteso come risposta  aFva ad uno s8molo esterno 
indo?o  dalla  funzione  endocrina  la cui  costellazione  è  legata  all'immagine dell'abito  soma8co, 
unendo  la naturale  predisposizione    di  ogni  razza  ad  un  impiego d'elezione.  In virtù  di  ques8 
principi   il   cinognosta  deve  porre  molta   a?enzione  alla   cos8tuzione   prima  ancora  che   alla 
costruzione. 
Dobbiamo  considerare  che  il  cane,  per  poliedriche  origini,  è   un  animale  la   cui   stru?ura  è 
facilmente  plasmabile.  Prima  di   formularne  apprezzamen8,  bisogna   conoscere   a   fondo  i 
presuppos8  de?a8 dallo standard che  indica le  forme e  la  natura  biologica  della  razza fondendo le 
cara?eris8che  di  8picità  con l'esa?a  cos8tuzione.  Ad esempio, un mas8no napoletano esprime, al 
massimo  della   sua  8picità,  un'immagine  di   grande   sostanza,  unita   ad  un'indole  conscia  della 
propria   potenza,  che  si   manifesta  anche  a?raverso  i   suoi   comportamen8  ed  il  suo  pacato 
movimento.    Analizzando    i   soggeF  di   questa   razza,  potremmo  giudicarne   alcuni  con 
cara?eris8che  improprie. I difeF del  dorso e della groppa  debbono essere considera8 difeF della  
costruzione.  Ma di  maggior gravità sono le carenze che diminuiscono  le  abbondanze soma8che 
della  sua  costruzione,  così come  i  limita8  diametri  toracici  uni8 ad un ventre    retra?o.   Ques8 
difeF  vanno individua8 come  espressione    di  un abito morfologico sub‐brachimorfo e pertanto 
debbono  essere   considera8  difeF  della  cos8tuzione  rappresentando  i   presuppos8  di  uno 
sbandamento  che tende a distruggere la natura originale della razza. 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I momenG della valutazione cinognosGca
La valutazione cinognos8ca è scandita da tre momen8 essenziali:

La valutazione morfologica, ossia l'esame delle forme esteriori del cane. 

La  valutazione  staGca,  ossia   l'esame  del   cane  da   fermo.  Durante  questo  esame  il   cane  va 
esaminato "piazzato" ossia  messo fermo sui  qua?ro piedi   in una posizione naturale con gli   ar8  in  
appiombo. Gli ar8fici ado?a8 per migliorare o esaltare le forme alterano la valutazione.

La valutazione  dinamica, ossia la  valutazione del  cane  in movimento. Si  effe?ua    usualmente al 
passo per  giudicare al  meglio la corre?ezza degli  ar8.   Al     contrario,    il  movimento e  la  solidità 
generale vengono esamina8  al tro?o lento anche nel caso si traF di galoppatori. 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Altro  significato  assume  l'esame  al   tro?o  prolungato  rivolto  fondamentalmente  a  sondare  la 
resistenza   organica   che  i   soggeF  debbono  possedere.  Spesso  anche  i   galoppatori   vengono 
esamina8 al tro?o essendo difficoltoso il  giudizio del  galoppo in  un ring di  un'esposizione; tu?avia 
la  valutazione dinamica oFmale  di  ciascuna razza  dovrebbe essere effe?uata osservando i soggeF 
durante il  completo espletamento delle proprie aFtudini. Solo un esame così concepito potrà  dare 
la     garanzia che  la  costruzione  ideale     sia associata  alla  necessaria  integrità  fisiologica.  Quale 
significato ha  l'ideale costruzione forte di un mas8no se  forte non è? Altre?anto, quale significato 
ha l'ideale  costruzione  di  un cane da caccia  se non è  in grado di cacciare a lungo? Quale significato 
ha l'ideale costruzione  di  un cane da  gregge se non è in grado di tro?are in maniera resistente? Ed 
ancora, quale significato ha  l'ideale costruzione di  un levriero se  non è in grado di  esprimere  tu?a 
la sua dinamica velocità?

I vari aspeF della bellezza consideraG dalla zoognosGca
La bellezza, in senso zoognos8co, va intesa come rispondenza morfo‐funzionale. 

La  bellezza  convenzionale  si   riferisce,  ad  esempio,  ai   colori   del   mantello  occasionalmente 
apprezza8; 

la bellezza di adaEamento è intesa  come piena  rispondenza alle aFtudini  morfo‐funzionali  di una 
razza  unite alla necessaria armonia, come  lo sono ad esempio i  metacarpi  rigidi in un fox terrier o i 
metacarpi devia8 all'infuori in un basso?o; 

la bellezza morale e psichica riveste grande importanza  rendendo il  cane socievole, intelligente e 
ada?o all'impiego suggerito dalla razza di appartenenza.

I pregi 
I pregi possono essere: 

assoluG,    quando so?olineano tu?e le esigenze essenziali  di  cui ogni  razza abbisogna  come,  ad 
esempio, una forte ossatura, un buon udito, un torace ben sviluppato;

relaGvi, quando si  riferiscono alle cara?eris8che di ogni singola  razza. Apprezziamo così  l'orecchio 
diri?o in  un pastore tedesco, l'orecchio cadente  in un se?er o in un pointer, un metacarpo rigido in 
un fox  terrier, un metacarpo flesso in un tro?atore. Va de?o che la valutazione dei  pregi  rela8vi  è 
fru?o di  un apprezzamento che si  differenzia  da razza  a  razza. Chiariamo questo conce?o facendo 
alcune considerazioni.  Il  pastore  tedesco,  tro?atore per  eccellenza,  deve  avere,  tra  le  sue  do8 
peculiari, un metacarpo flesso: pertanto dovrà  essere  valutato maggior dife?o un metacarpo rigido 
piu?osto che un metacarpo un pò troppo  flesso. Diversamente, il  fox terrier, che deve retrocedere 
nella  tana trascinando la  volpe, è dotato di  un metacarpo rigido, pertanto dovrà essere valutato un 
pregio il  metacarpo  rigido e dife?o il  metacarpo flesso.  La s8ma,  quindi,  di  un pregio di alcune 
regioni può essere rela8va e  formulata rispe?ando i fini seleFvi che cara?erizzano ogni razza.

I difeF
I difeF possono essere:

assoluG,  quando si  riferiscono ad un dife?o comune ad ogni razza, come un'ossatura tarosa o la 
mancanza di alcuni den8 o dei tes8coli;

relaGvi, quando sono a carico di una cara?eris8ca di quella razza, come un boxer non prognato;

congeniG, quando giungono a?raverso memorie gene8che;
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acquisiG, quando si riferiscono a traumi o ad inconvenien8 occasionali.

I vizi 
Si deve porre molta a?enzione ai difeF della psiche defini8 "vizi". Si dis8nguono in:

vizi dell'indole, quando ci troviamo di fronte a comportamen8 fobici od aggressivi; 

vizi dell'abitudine, quando sono dovu8 ad errato accrescimento o ad errori nell'addestramento; 

vizi  del  sistema  nervoso,  quando  si   riferiscono  ad  alcuni   8cchi   o  a   par8colari  ripetu8 
comportamen8, come ad esempio il mordersi la coda. 

Va considerato che i vizi sono facilmente ereditabili.

Le tare
Le tare sono alterazioni localizzate della pelle e par8 so?ostan8 e si dis8nguono in

molli, quando si riferiscono alla pelle;

dure, quando si riferiscono alle ossa.

Due espressioni di derivazione ippologica
il fondo, per esprimere la resistenza organica;
il sangue, per esprimere la vitalità e la forza morale di un sogge?o.

Prima  di proporvi alcuni suggerimenG sulla  struEura del  cane, è doveroso precisare che  ques8  
non  vogliono  configurarsi   come  esa?e  informazioni  anatomiche,  quanto  come  sommarie 
descrizioni. 
Il  cinognosta,  infaF, non deve conoscere il  cane come lo potrebbe un chirurgo,  quanto,  invece, 
come lo dovrebbe un ingegnere meccanico.  
Il   cane,  come  ogni   essere  vivente,  possiede   do8  essenziali   ma   ogni   razza   ha   cara?eris8che 
par8colari  così come alcuni soggeF   possono avere do8 eccelse. L'analisi  cinognos8ca perme?e il 
loro apprezzamento e fornisce così preziosi suggerimen8 u8li al cinofilo ed allo zootecnico.

L'ossatura
La stru?ura del cane è  sostenuta da un'impalcatura  rigida: l'ossatura. Essa  è cos8tuita da segmen8, 
le ossa, uni8 in maniera mobile dalle ar8colazioni a loro volta tra?enute dai legamen8 ar8colari. 
Le ossa sono segmen8 prevalentemente rigidi che danno sostegno al corpo. 
Le costole, ed in par8colare le ul8me (sternebre),  sono elas8che tutelando ed assecondando gli 
aF respiratori. 
Le ossa che reggono gli  ar8 sono lunghe  e rigide, ecce?uate  quelle che cos8tuiscono in notevole 
numero le importan8 cerniere del  metacarpo e del  metatarso, così come  le complesse  stru?ure 
dei piedi.
Tu?a la  trabecolatura  ossea  soddisfa le esigenze  motorie del  cane ed è conformata  in modo di 
offrire  la  maggior  resistenza   con  la  minor  quan8tà  di   tessuto  osseo.  La  dimensione   ossea  è 
imponente quando deve reggere  il  corpo sostanzioso dei  molossoidi  e fornire la possibilità di ampi 
agganci  per tra?enere  la  loro potente muscolatura, è più leggera  quando deve reggere  il  corpo di  
animali agili e dinamici come i levrieroidi.
Altra  importan8ssima cara?eris8ca, che dà maggior resistenza alle  ossa, è la stru?ura lamellare o  
trabecolare. 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Come  in un mazzo  di  carte,  quando  il  complesso viene  so?oposto  a flessione o a torsione,  le 
lamelle  tendono a  scivolare l'una sull'altra  e  la resistenza  alla  fra?ura  è  molto superiore a  quella  di 
una  stru?ura omogenea  cos8tuita  dello  stesso materiale.  La maggior  parte  delle  lamelle di un 
determinato osso è  disposta in  modo da seguire la  direzione  della forza principale che l'osso stesso 
deve affrontare. 
Lo spessore delle lamelle  è più grande ed esse sono più numerose  nelle zone so?oposte  a maggiori 
carichi.
La  forma  e le dimensioni  delle ossa possono  venire influenzate  da fa?ori  esterni  ed, in par8colar 
modo, dall'azione  muscolare tanto che  l'inaFvità determina l'atrofia  ossea, mentre  l'aFvità tende 
ad irrobus8re l'ossatura  stessa  così  come rende più prominen8  i  pun8 nei  quali  s'inseriscono  i 
tendini.
L'osso resiste molto più alla  pressione che alla  flessione e, sebbene  sia tre  volte più leggero di  un 
ugual volume di ghisa, ne ha maggior resistenza, flessibilità ed elas8cità. 

Le ossa si disGnguono in tre fondamentali forme: 

Le  ossa  piaEe,  come  ad  esempio  la   scapola,  hanno  uno  sviluppo  prevalentemente  in  senso 
trasversale e offrono la possibilità di inserzione a muscoli larghi.
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Le ossa lunghe, come  ad esempio l'omero, sono tubolari.   Questa  costruzione,  infaF, perme?e, 
rapportata   ad una medesima  massa  ossea, di o?enere maggior  resistenza  e maggior rigidità  per 
effe?o di  una vantaggiosa   dispersione delle  forze di compressione.  La  cavità  in esse contenuta  dà 
ricovero al  midollo osseo che  ha  l'importante compito di  produrre globuli    rossi. Altre?anto sono 
sede di  complessi  sistemi  nervosi.  Le ossa  lunghe offrono  la  possibilità  di  inserzione a  muscoli 
prevalentemente lunghi che promuovono grandi escursioni.
Le fasi terminali delle ossa lunghe sono de?e epifisi: 
se   rivolte  verso  l'interno  del     corpo  dell'animale   si  definiscono    prossimali  ,  se  rivolte  verso 
l'esterno, distali. 
La parte centrale è de?a diafisi.
Le  ossa  corte  come ad  esempio le ossa  che  compongono  il  carpo,  offrono supporto a  muscoli 
brevi. 

Le arGcolazioni
Le ar8colazioni sono stru?ure che consentono alle  ossa di  effe?uare  movimen8 tra loro correla8 
perme?endo  al   corpo  del   cane  di   realizzare  varie   gestualità     compresa  la   locomozione, 
cinognos8camente  la   più  importante.  Le  ar8colazioni   per  il   cinognosta  possono  essere  così 
sommariamente definite:
sinartrosi, cos8tuite da  superfici irregolari  e rugose,  riunite da  tessuto conneFvo o car8lagineo; 
cinognos8camente  va   osservato  che  consentono  limitate  escursioni  conferendo  con8nuità   al 
movimento stesso.  Ad  esempio,  il  movimento  raccolto da un piede sul  terreno viene trasferito 
nelle  ossa del  metatarso.  Di  osso  in osso,    con leggeri  spostamen8 delle reciproche  sinartrosi, 
espletando  una  funzione   ammor8zzante,  l'azione  dinamica   viene  trasferita     ad  ar8colazioni 
preposte ad impegni motori più ampi; 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diartrosi,  cos8tuite   da   par8colari   superfici,  consentono  ampi  movimen8  di   scorrimento,  di 
opposizione,  di  circumduzione  e  di   rotazione.  Cinognos8camente  va  osservato  che,  favorendo 
grandi escursioni,  sono principalmente preposte alla locomozione del cane. 
Le epifisi delle ossa, unite per diartrosi, sono rives8te da  una car8lagine la  cui  cavità  è  impregnata 
da un liquido lubrificante de?o sinovia.    I  segmen8 ossei  sono mantenu8 in conta?o tra  loro   da 
tenaci ed elas8ci legamen8. 
L'ar8colazione è avviluppata e contenuta dalla capsula ar8colare per effe?o del vuoto pneuma8co.
Ogni  diartrosi  è  conformata  con  par8colari  stru?ure che  mantengono il  gesto nei   limi8 necessari 
sia per le  naturali  evoluzioni meccaniche comuni  al  cane, sia  per quelle  8piche di ogni  ogni  razza. Al 
tempo stesso, evitano escursioni esagerate o improprie.
Va  so?olineato  che  anche  le  ar8colazioni   offrono  soggeFvamente  ges8  par8colarmente 
apprezzabili  che  consentono una maggior velocità  d'azione, una maggior resistenza al movimento 
veloce  o  di  fondo,  una  maggior  integrità meccanica:  do8  determinate  da  stru?ure   simili  ma 
influenzate da do8 individuali.

I muscoli 
Le azioni motorie del cane si realizzano a?raverso la muscolatura.
Il   muscolo  è  composto  da  un  capo,  formato  da   tendini,  un  corpo,  che   cos8tuisce  la  parte 
muscolare, ed una coda dotata di notevole elas8cità.
L'azione è generata dalla  contrazione del muscolo che si effe?ua nella parte centrale. 
I muscoli si suddividono in due diverse stru?ure:
muscoli lisci che non subiscono gli impulsi derivan8 dalla volontà dell'azione;

Piero Alquati

parte terza: la suddivisione delle razze, l’ossatura e la muscolatura



Piero Alquati

parte terza: la suddivisione delle razze, l’ossatura e la muscolatura



muscoli  striaG  che  subiscono  gli   impulsi  derivan8  dalla  volontà dell'azione  che  si  espleta  per 
effe?o della  contrazione delle     striature che,  arrampicandosi  sulla  parte  liscia,  determinano un 
raccorciamento della massa muscolare. Soddisfa?a questa azione, la volontà ne rilascia gli effeF. 
La  successione motoria  è prodo?a  dal  coinvolgimento di     altri muscoli che    generano l'evento 
successivo o contrario. 

I muscoli vengono diversamente definiG in funzione della loro struEura:
muscoli  cutanei  che,  pos8 al  di  so?o della pelle,  determinano  il  suo movimento;  per  o?enere 
questo effe?o hanno in essa almeno una inserzione;
muscoli scheletrici che, molto più numerosi dei  muscoli  cutanei,  sono separa8 dalla so?ocute da 
apposite fasce e si inseriscono sull'impianto osseo o car8lagineo. 

I muscoli possono essere inoltre suddivisi in:
muscoli  lunghi  sono essenzialmente prepos8  per  il  funzionamento degli  ar8 cui sono collega8. 
Sono compos8 da un  corpo, da una  testa meno mobile  e da  un coda. Quando   le  estremità  della 
testa sono formate da  più derivazioni tra  loro divise, generano muscoli  che  si  definiscono bicipi8, 
tricipi8,  quadricipi8;  quando  invece  le  estremità  della   coda   sono  formate   da  più  inserzioni, 
generano muscoli bicauda8, tricauda8, ecc.;
muscoli piaF sono cos8tui8 da  lamine appiaFte e pos8 prevalentemente  nelle pare8 della  cavità 
toracica  e addominale e,  spesso, generano veri  e propri fasci  paralleli  che fanno definire  il  muscolo 
"dentato";
muscoli  brevi    sono dispos8 prevalentemente so?o le grandi masse  muscolari  a  stre?o conta?o 
con le ossa come, ad esempio, le vertebre. (termine terza parte)
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